
 

Cari Capigruppo,  
 

come a voi tutti noto si entra nel vivo delle azioni per celebrare il Centenario della Grande Guerra che ci vedrà 
sviluppare un articolato programma di iniziative con ampia facoltà a voi stessi di suggerire, implementare questo 
programma ed organizzarne nella vostra comunità. Cominciamo a riferire quanto finora è posto in essere. 
 

1 Adesione al progetto attuato dal Centro Studi ANA dal titolo IL MILITE… NON PIU’ IGNOTO del quale si è scritto su 
L’Alpino, su Valtellina Alpina e vi è stato inviato a mezzo mail il PDF stampabile delle 32 pagine. 
 

2 Su Valtellina Alpina, a partire dal prossimo numero e su ogni numero fino al 2018, saranno riservate da 10 a 12 
pagine per raccontare le testimonianze del protagonisti di quel conflitto; testimonianze elaborate tramite diari, 
lettere, fotografie, documenti, memorie di figli e nipoti di coloro che vissero quel tragico conflitto. 
Vi invito caldamente ad attivarvi a cercare tra i vostri soci e conoscenti che hanno conservato amorevolmente 
documentazione di questi militi informandoli di questa iniziativa, potendo richiedere loro questa documentazione o 
tuttalpiù a segnalare a Presidente, Consiglieri o Responsabile della testata i contatti per potere esporre loro quanto 
si intende fare. 
 

3 I Gruppi sui quali son presenti siti teatro di guerra – Bormio, Valdisotto, Valdidentro, Teglio, Valtartano, Albaredo, 
Delebio e Verceia – si attivino a formare possibili accompagnatori e conoscitori della storia di questi siti per 
accogliere richieste di escursioni con visita da parte degli altri Gruppi valtellinesi e non  che si invitano a organizzare  
tali visite con propri soci, familiari, appassionati ed amici. 
Gli stessi Consorzi Turistici attendono che si concretizzino proposte in tal senso per comunicare, estendere e favorire 
le visite a questi siti. Anche i Raduni estivi di questi Gruppi contengano queste opzioni storico- turistiche con positive 
ricadute su presenze e contenuti.  
 

4 Fanfara Sezionale, Cori locali si attivino per preparare propri concerti con canti e musiche selezionate dal grande 
repertorio alpino e popolare coevo della Grande Guerra ed elaborare serate tematiche magari accompagnate da 
letture di corrispondenza al fronte, brani dalla immensa antologia sul tema. Pure rappresentazioni teatrali possono 
concorrere a sviluppare, tramite coinvolgimento emotivo, la conoscenza e la memoria di questa tragedia umana. 
 

5 Un azione mirata e coordinata sarà effettuata nelle Scuole, coinvolgendo Dirigenti e Docenti nel progetto al punto 
1 e stimolando altre possibili ed autonome iniziative in cui i soci possano fornire preziosi contributi di collaborazione. 
 

6 Internet offre estese possibilità di ricerca con una griglia di siti specifici, una sorta di immenso archivio, nel quale 
cercare parenti, storie, info di ogni tipo sull’argomento,  a valenza italiana, europea e mondiale. 
Il Centro Studi ANA agevola queste ricerche e la Sezione tramite il sito sezionale e Valtellina Alpina potranno fornire 
specifiche info sui link da esplorare. Sarebbe opportuno formare un congruo numero di smanettoni che svolgano con 
profitto queste ricerche e le condividano agli strumenti di comunicazione sezionale. 
 

7 E’ in corso di elaborazione una specifica bibliografia che agevolerà soci ed appassionati a cercare nelle biblioteche 
del sistema bibliotecario provinciale l’ampia letteratura tematica. 
 

8 Particolare attenzione sarà posta nel segnalare eventi quali mostre, rappresentazioni, concerti, allestimenti …. che 
si effettueranno in provincia, nelle aree limitrofe e anche a distanze ragionevoli per favorire una partecipazione di 
soci e familiari. L’importante è veicolare queste segnalazioni nel proprio Gruppo e far rete con gli altri.  

 


